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1. L'essenziale in breve 

Con la presente revisione parziale della legge sulle scuole universitarie e sulla ricerca 

(LSUR; CSC 427.200) si intende adeguare la legge alle condizioni quadro mutate, affinché le 

scuole universitarie e i centri di ricerca del Cantone dei Grigioni possano continuare a posi-

zionarsi quali istituti competitivi sul piano nazionale e internazionale. A questo scopo si in-

tende adeguare i punti seguenti: 

 il settore delle scuole universitarie si sviluppa rapidamente e la concorrenza tra scuole 

universitarie è elevata. Al fine di promuovere e di consolidare la competitività delle 

scuole universitarie grigionesi, la ripartizione delle competenze per la gestione delle 

scuole universitarie con mandato di prestazioni e contributo globale deve essere alli-

neata alle disposizioni in vigore presso le altre scuole universitarie svizzere. Contenuti 

e strutture devono tuttavia poter essere adeguati su base continua. Si tratta in partico-

lare di trasferire dal Governo alle scuole universitarie e ai rispettivi consigli le compe-

tenze decisionali per l'introduzione di nuove offerte di cicli di studio bachelor e master 

all'interno dei settori di studio esistenti. Una maggiore reattività nello sviluppo del porta-

foglio favorisce l'agilità delle scuole universitarie attraverso la possibilità per queste ul-

time di introdurre in autonomia e in tempi brevi nuovi cicli di studio. Singoli nuovi cicli di 

studio che rientrano nell'interesse dell'economia grigionese ma sono estranei ai settori 

di studio esistenti dovranno essere autorizzati dal Governo. Lo sviluppo di nuovi settori 

di studio dovrà per contro rimanere nella competenza decisionale del Gran Consiglio 

(modifica della legge); 

 sulla base della risposta del Governo all'interpellanza Hardegger concernente l'introdu-

zione di un ciclo di studio in cure infermieristiche SUP presso la Scuola universitaria 

professionale dei Grigioni (SUP GR), con il programma di Governo e piano finanzia-

rio 2021–2024, punto centrale di sviluppo 3.2, è stata richiesta la creazione della base 

legale per lo sviluppo di un ciclo di studio in cure infermieristiche SUP presso la SUP 

GR. Con la presente revisione parziale e l'adeguamento a essa associato dell'art. 10 

LSUR viene creata la base legale affinché in futuro presso la SUP GR possa essere 

proposto il ciclo di studio in cure infermieristiche SUP; 

 base giuridica della Facoltà di teologia di Coira (THC): 

l'ordinanza del Gran Consiglio sul riconoscimento statale dei titoli di studio universitari 

e sul versamento di sussidi alla Facoltà di teologia di Coira (CSC 427.700) risale al 

1976. Con la presente revisione parziale si intende trasferire le corrispondenti disposi-

zioni nella LSUR e nella relativa ordinanza sulle scuole universitarie senza ente re-

sponsabile cantonale e sulla ricerca (OSUR; CSC 427.220) e abrogare in seguito l'ordi-

nanza del Gran Consiglio; e  

 protezione di gradi e titoli accademici nel settore delle scuole universitarie: 

Conformemente all'art. 62 cpv. 2 della legge federale sulla promozione e sul coordina-

mento del settore universitario svizzero (LPSU; RS 414.20) i titoli conferiti ai diplomati 

delle università, dei PF, delle scuole universitarie professionali, delle alte scuole peda-

gogiche e degli altri istituti accademici che sottostanno alla LSUP sono protetti in virtù 

delle disposizioni applicabili. Il diritto cantonale è attualmente privo di una corrispon-

dente disposizione che consenta di perseguire penalmente gli usi abusivi in relazione 
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ai gradi e ai titoli accademici. Con la presente revisione parziale della LSUR si intende 

colmare anche questa lacuna.1 

Il dibattito in Gran Consiglio relativo al progetto è previsto per la sessione di giugno 2024. Si 

prevede di porre in vigore la revisione parziale della LSUR il 1° gennaio 2025. 

2. Premessa e necessità di azione 

2.1 Scuole universitarie e centri di ricerca  

La creazione dell'art. 63a nella Costituzione federale della Confederazione Svizzera 

(RS 101) il 21 maggio 2006 e su questa base della LPSU del 30 settembre 2011 nonché 

della legge federale sulla promozione della ricerca e dell'innovazione (LPRI; RS 420.1) del 

14 dicembre 2012 hanno reso necessario un adeguamento della legislazione cantonale. Dal 

1° agosto 2014 la LSUR costituisce la base per l'ulteriore sviluppo della formazione a livello 

universitario nonché della ricerca e promuove l'attrattiva della piazza formativa del Cantone 

con regolamentazioni uniformi e snelle per le scuole universitarie e i centri di ricerca.  

I rapidi sviluppi a livello cantonale e nazionale nel settore delle scuole universitarie e della 

ricerca intercorsi dall'entrata in vigore della LSUR richiedono adeguamenti delle condizioni 

quadro vigenti per offrire anche in futuro presupposti ottimali alla piazza formativa e di ricerca 

dei Grigioni, affinché possa continuare a occupare la miglior posizione possibile a livello na-

zionale e internazionale. 

Le sfide attuali che concernono le scuole universitarie e la ricerca sono diversificate. L'esclu-

sione della Svizzera dai Paesi associati a pieno titolo al programma «Orizzonte 2020» e la 

sua classificazione quale semplice Paese terzo rendono necessaria l'adozione di ampie mi-

sure transitorie di carattere finanziario da parte della Confederazione al fine di contenere il 

più possibile i danni all'ottima reputazione di cui gode la ricerca svizzera a livello internazio-

nale. Quale conseguenza delle crisi globali (pandemia di COVID-19 e guerra in Ucraina), i 

mezzi finanziari della Confederazione a disposizione per il settore delle scuole universitarie e 

della ricerca saranno ulteriormente ridotti. Per le scuole universitarie questo si traduce in un 

inasprimento della concorrenza reciproca per ottenere mezzi di terzi e/o attirare studenti. 

La misura che prevede la revisione della legislazione cantonale nel settore delle scuole uni-

versitarie e della ricerca permette di orientare le condizioni quadro alle esigenze odierne e 

future. In tale contesto la revisione legislativa non deve considerare tendenze a breve ter-

mine e le mode del momento. Piuttosto si tratta di concedere agli istituti del settore delle 

scuole universitarie e della ricerca il margine necessario per promuovere l'agilità oggi irrinun-

ciabile con riguardo alla loro competitività nazionale e internazionale. Così facendo si mira a 

consolidare in modo duraturo la piazza universitaria e di ricerca dei Grigioni. 

Quale legge quadro fondata su una struttura chiara con pochi articoli, la LSUR si è dimo-

strata valida sin dalla sua entrata in vigore nel 2016. Inoltre i profili definiti e ordinati secondo 

priorità dal Governo sono stati perseguiti in modo sistematico nella strategia in materia di 

scuole universitarie e di ricerca nel Cantone nonché nella prassi (cfr. al riguardo il capitolo 

seguente 2.5). La revisione parziale della LSUR ha l'obiettivo di mantenere una panoramica 

                                                
1 cfr. La protezione dei titoli nel settore universitario svizzero, Documento di base, 2a edizione riveduta, 
agosto 2016, della Segreteria di Stato per la formazione, la ricerca e l'innovazione SEFRI 

https://www.sbfi.admin.ch/dam/sbfi/it/dokumente/webshop/2016/titelschutz-hs.pdf.download.pdf/titelschutz_i.pdf
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e la chiara struttura dell'atto normativo nonché di adeguare esclusivamente gli articoli che 

devono necessariamente e comprovatamente essere riveduti. 

2.2 Organizzazione del portafoglio 

Il panorama universitario svizzero è costituito da tre tipi di scuole universitarie: le università e 

i politecnici, le scuole universitarie professionali e le alte scuole pedagogiche. Per ogni tipo di 

scuola universitaria è stato definito un profilo specifico. Conformemente alla LPSU, le scuole 

universitarie professionali impartiscono un insegnamento con orientamento pratico, basato 

sulla ricerca e lo sviluppo applicati, e preparano all'esercizio di attività professionali che ri-

chiedono l'applicazione di conoscenze e metodi scientifici nonché, a seconda del settore di 

studio, di capacità creative e artistiche (art. 26 cpv. 1 LPSU). Di regola, al primo livello di stu-

dio (bachelor) esse preparano gli studenti al conseguimento di un diploma che attesti le loro 

qualifiche professionali (art. 26 cpv. 2 LPSU). Analogamente alle scuole universitarie profes-

sionali, le alte scuole pedagogiche sono scuole universitarie con orientamento scientifico e 

pratico e con un'attenzione specifica posta sulla formazione. 

Tutte le scuole universitarie conferiscono diplomi di bachelor e di master. I titoli di dottorato 

possono essere conseguiti soltanto presso un'università o un politecnico federale ETH / 

EPFL oppure in cooperazione con un'università.  

Oltre al loro compito fondamentale, ossia quello di praticare un insegnamento e una ricerca 

di elevato livello qualitativo, le scuole universitarie adempiono un mandato di prestazioni 

quadruplo, proponendo anche perfezionamenti professionali e servizi. Oltre all'offerta didat-

tica, lo sviluppo di un settore di studio comprende anche lo sviluppo della ricerca. In una se-

conda fase il settore di studio può essere ampliato con offerte di perfezionamento professio-

nale e con servizi. 

In Svizzera esistono nove scuole universitarie professionali di diritto pubblico, una scuola 

universitaria professionale privata nonché due istituti universitari professionali privati2. Questi 

sono attivi in differenti settori di studio3; i singoli cicli di studio rappresentano l'offerta forma-

tiva delle scuole universitarie all'interno di questi settori di studio. Ogni ciclo di studio bache-

lor e master è attribuito a uno di questi settori di studio. I cicli di studio odierni sono strutturati 

in modo sempre più interdisciplinare e le singole discipline si mescolano sempre di più. L'at-

tribuzione di nuovi cicli di studio bachelor e master a un settore di studio è quindi più com-

plessa, pur rimanendo necessaria, poiché questi settori rappresentano la base per l'eroga-

zione dei contributi intercantonali3 (contributi dei Cantoni per persone che studiano fuori Can-

tone) e poiché anche l'ammontare dei contributi federali a favore delle scuole universitarie 

viene determinato in funzione dei settori di studio. In sede di definizione di un settore di stu-

dio, la presente revisione parziale si rifà alla lista dei contributi dell'Accordo intercantonale 

sulle scuole universitarie professionali (ASUP)3. 

  

                                                
2 CSRE (2003). Rapporto sul sistema educativo svizzero 2023. Aarau: Centro svizzero di coordina-
mento della ricerca educativa; pagina 263.  
3 Settori di studio secondo la tabella: contributi ASUP per gli anni di studio 2021/22 – 2024/25 del 
25.6.2020 
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Settori di studio presso le scuole universitarie professionali 

N. Settore di studio Cicli di studio presso la SUP GR4 

1 Architettura, edilizia e progettazione Architettura, ingegneria civile 

25 Tecnica e IT Computational and Data Science, Mobile 
Robotics, Multimedia Production, Photonics; 
Engineering (MSE) 

3 Chimica e scienze della vita  

4 Agricoltura e selvicoltura  

55 Economia e servizi Economia aziendale, Digital Business Man-
agement, Digital Supply Chain Manage-
ment, Information Science, Sport Manage-
ment, Turismo; Data Visualization, New 
Business, Sustainable Business Develop-
ment, Tourism and Change, User Experi-
ence Design 

65 Economia e servizi 2 (con settore al-

berghiero e Facility Management) 

7 Design  

8 Sanità Cure infermieristiche (nuovo) 

9 Lavoro sociale  

10 Musica  

11 Cinema e teatro  

12 Arte  

13 Psicologia applicata  

14 Linguistica applicata  

 

Settori di studio presso le alte scuole pedagogiche 

Settori di studio Cicli di studio presso l'ASP GR4 

16 Formazione degli insegnanti 

 

Bachelor scuola dell'infanzia e scuola ele-
mentare (1a–2a classe), bachelor scuola ele-
mentare (1a–6a classe), abilitazioni all'inse-
gnamento studi in ambiti supplementari; 
master in pedagogia curativa scolastica, 
master in sviluppo della scuola, master 
grado secondario I per persone con bache-
lor disciplinare, master grado secondario I + 
scuole di maturità per persone con master 
disciplinare 

2 Formazione degli insegnanti respon-
sabili della formazione professionale 

 

3 Didattica disciplinare  

                                                
4 Offerte attuali (stato marzo 2023). 
5 Settore di studio oggi esistente presso la SUP GR 
6 Settore di studio oggi esistente presso l'ASP GR 
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Tabella 1: Settori di studio proposti presso le scuole universitarie professionali e le alte 

scuole pedagogiche secondo la tabella ASUP7. 

Le scuole universitarie devono potersi muovere per quanto possibile in modo autonomo e 

agile, al fine di creare un portafoglio interessante rimanendo in tal modo competitive e conso-

lidando la propria posizione nel panorama nazionale delle scuole universitarie. Tuttavia negli 

ultimi anni è risultato chiaramente che il progresso scientifico-tecnologico è sempre meno at-

tribuibile a un'unica tipologia e che determinate innovazioni metodologiche si estendono in 

modo rapido e trasversale a varie discipline. Le discipline e i settori di studio mutano al pari 

delle esigenze nella prassi. 

Le scuole universitarie grigionesi possono affermarsi e posizionarsi in un contesto di forte e 

dinamica concorrenza in seno al panorama svizzero delle scuole universitarie soltanto se 

vengono loro concessi per quanto possibile gli stessi margini di manovra di cui dispongono le 

scuole universitarie concorrenti.  

A questo scopo si intende ampliare la possibilità di organizzare il portafoglio, trasferendo al 

contempo alle scuole universitarie maggiori competenze per la relativa attuazione. In questo 

modo si intende ridurre le restrizioni attuali8 previste dalla LSUR. Questo margine di manovra 

ampliato per l'organizzazione del portafoglio richiede in cambio alle due scuole universitarie 

che rendano conto al Cantone in qualità di loro ente responsabile e che informino in merito a 

valutazioni e audit regolari. 

Con la presente revisione parziale della LSUR si intende adeguare le competenze alla rego-

lamentazione usuale in Svizzera per il settore delle scuole universitarie, mantenendo come 

finora la competenza accordata al Gran Consiglio. È per contro prevista una nuova regola-

mentazione delle competenze tra il Governo e il consiglio di scuola universitaria. 

La nuova regolamentazione delle competenze riguarda i cicli di studio all'interno dei settori di 

studio oggi esistenti (cfr. in merito la precedente Tabella 1: settori di studio n. 2, 5 e 6 per la 

SUP GR e n. 1 per l'ASP GR). Quale novità deve poter essere il rispettivo consiglio di scuola 

universitaria a decidere in merito alla gestione di nuovi cicli di studio bachelor e master all'in-

terno di un settore di studio esistente. Di norma le scuole universitarie sono tenute a dare at-

tuazione a questi cicli di studio in modo neutrale per quanto riguarda i costi. Il Gran Consiglio 

ha possibilità di influire a tale riguardo, considerato che le due scuole universitarie con ente 

responsabile cantonale vengono controllate dal punto di vista finanziario tramite contributi 

globali e che mezzi supplementari sono soggetti all'approvazione del credito da parte del 

Gran Consiglio. 

Singoli cicli di studio estranei ai settori di studio esistenti ma che rientrano nell'interesse 

dell'economia grigionese sono soggetti a una decisione del Governo. Il consiglio di scuola 

universitaria presenta una domanda al Governo a questo riguardo. Il Governo può tuttavia 

autorizzare il ciclo di studio richiesto soltanto se questo rientra comprovatamente nell'inte-

resse dell'economia grigionese e se si trova in sintonia con la strategia in materia di scuole 

universitarie e di ricerca e con i profili in essa elencati ai quali è stata attribuita priorità.  

                                                
7 Settori di studio secondo la tabella: contributi ASUP per gli anni di studio 2021/22 – 2024/25 del 
25.6.2020 
8 In conformità all'art. 9 cpv. 1 LSUR, l'Alta scuola pedagogica dei Grigioni (ASP GR) pone l'accento 
sui programmi di bachelor. L'art. 10 cpv. 1 LSUR permette alla SUP GR di proporre esclusivamente 
programmi bachelor e master in campo tecnico ed economico. 
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Oltre a ciò occorre osservare che l'autorizzazione di nuovi cicli di studio estranei ai settori di 

studio esistenti è limitata a un massimo di due cicli di studio per settore di studio. A partire 

dal terzo ciclo di studio dello stesso settore di studio, il nuovo settore di studio deve essere 

dapprima deciso dal Gran Consiglio. Si prende qui ad esempio il nuovo ciclo di studio in cure 

infermieristiche SUP che si intende introdurre. In conformità alla precedente Tabella 1, il ciclo 

di studio è attribuito al settore di studio n. 8 sanità. Tuttavia attualmente il settore di studio 

sanità non è presente presso la SUP GR. Il ciclo di studio in cure infermieristiche SUP è di 

conseguenza un ciclo di studio estraneo ai settori di studio esistenti e deve dapprima essere 

autorizzato dal Governo. La SUP GR può perciò ancora chiedere al Governo soltanto un al-

tro ciclo di studio del settore di studio sanità (ad esempio fisioterapia). A partire da qualsiasi 

altro ciclo di studio del settore di studio sanità (ad es. levatrice), lo stesso settore di studio 

sanità dovrà essere deciso dal Gran Consiglio. Con questa regolamentazione si intende im-

pedire che il Gran Consiglio venga aggirato in relazione all'autorizzazione di un nuovo set-

tore di studio. Al contempo, con la presente revisione parziale viene creata la possibilità per 

le due scuole universitarie cantonali di «provare» un nuovo settore di studio senza svilup-

parlo direttamente nella sua interezza. 

La creazione di singoli cicli di studio estranei ai settori di studio esistenti o che si situano 

nell'area di sovrapposizione tra settori di studio può inoltre risultare opportuna se si intende 

creare e proporre il ciclo di studio in cooperazione con un'altra scuola universitaria. A questo 

riguardo un esempio di successo della SUP GR è rappresentato dal ciclo di studio in multi-

media production (MMP), proposto in cooperazione con la Scuola universitaria delle arti di 

Berna (HKB). Presso la SUP GR il ciclo di studio è attribuito al settore di studio tecnica e IT, 

mentre presso la HKB è attribuito al settore di studio design. Anche per l'ASP GR le coopera-

zioni con altre scuole universitarie sono di grande importanza per l'ulteriore sviluppo della 

propria offerta formativa. Ad esempio l'ASP GR ha sviluppato offerte di formazione in peda-

gogia curativa scolastica in cooperazione con la Scuola universitaria di pedagogia curativa di 

Zurigo nonché nella formazione degli insegnanti del grado secondario I in collaborazione con 

l'ASP di San Gallo. 

Gli adeguamenti del portafoglio sono intesi a rafforzare e focalizzare gli orientamenti delle 

scuole universitarie. A ciò sono sempre associati risparmi sui costi o possibilità di finanzia-

mento concreti; ad esempio attraverso l'eliminazione di offerte che non hanno avuto lo svi-

luppo auspicato o atteso oppure tramite nuovi mezzi di terzi. L'autorità che ha deciso la crea-

zione di un nuovo settore di studio o di un nuovo ciclo di studio dispone di conseguenza an-

che della competenza decisionale per abolire il settore di studio o il ciclo di studio. Le scuole 

universitarie sono tenute a procedere a un costante riorientamento e a decidere in quale set-

tore ci si deve basare sul sapere esistente, dove occorra elaborare da zero nuovo sapere e 

in quale settore si voglia puntare su cooperazioni con altre scuole universitarie (ad es. sotto 

forma di joint master). 

Inoltre, in relazione alla risposta all'interpellanza Hardegger concernente l'introduzione di un 

settore dedicato alla sanità presso l'UTE9 di Coira (vedi protocollo del Gran Consiglio della 

sessione di dicembre 2019, p. 326, p. 497 segg.), nel punto centrale di sviluppo 3.2 «Ulte-

riore sviluppo della strategia in materia di scuole universitarie e di ricerca» del programma di 

Governo 2021–2024 il Governo ha inserito la misura «Prendere in esame l'introduzione di 

offerte di formazione nel settore sanitario presso la Scuola universitaria professionale dei 

                                                
9 Dal 1° gennaio 2020: Scuola universitaria professionale dei Grigioni (SUP GR) 
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Grigioni» in particolare per contrastare la carenza di specialisti nel settore delle professioni 

infermieristiche nei Grigioni. 

Per questo motivo la SUP GR e il Centro di formazione in campo sanitario e sociale (CFSS) 

stanno elaborando congiuntamente le basi decisionali per un ciclo di studio bachelor nel set-

tore delle cure infermieristiche presso la SUP GR. A tale scopo vengono svolte un'analisi del 

fabbisogno e un'analisi di mercato, vengono prese in esame possibilità di cooperazione tra la 

SUP GR e il CFSS e vengono calcolati i costi risultanti per la scuola universitaria e per il 

Cantone. La creazione di un ciclo di studio in cure infermieristiche a livello di scuola universi-

taria professionale deve avvenire in sintonia con il ciclo di studio in cure infermieristiche SSS 

gestito dal CFSS ed è intesa ad arricchire e ampliare l'offerta per quanto riguarda le cure in-

fermieristiche. 

Il testo in vigore dell'art. 10 cpv. 1 LSUR stabilisce che la SUP GR possa proporre esclusiva-

mente programmi bachelor e master in campo tecnico ed economico. Per rendere possibile 

un'estensione dell'offerta di studi a un ciclo di studio bachelor e a un ciclo di studio master 

consecutivo in cure infermieristiche SUP è perciò necessario un adeguamento dell'art. 10 

LSUR, oltre a quanto illustrato in precedenza.  

Con la nuova formulazione dell'art. 10 cpv. 1bis LSUR si intende creare la possibilità per il 

Governo di autorizzare due cicli di studio bachelor e master in altri settori di studio che rien-

trano nell'interesse dell'economia grigionese. Con la presente revisione parziale viene così 

soddisfatto l'adeguamento legislativo richiesto secondo il programma di Governo 2021–2024. 

Con riferimento all'introduzione di un ciclo di studio bachelor in cure infermieristiche presso la 

SUP GR quale ciclo di studio estraneo a uno dei settori di studio esistenti questo significa 

che il consiglio di scuola universitaria della SUP GR deve presentare al Governo una do-

manda di autorizzazione del ciclo di studio. Tale domanda si fonda sulle basi decisionali in 

corso di elaborazione nelle quali vengono illustrati i vantaggi, gli svantaggi, il finanziamento 

nonché l'interesse dell'economia grigionese. Sulla base di questa domanda il Governo deve 

poter decidere in merito all'introduzione di un ciclo di studio in cure infermieristiche SUP. 

Queste basi decisionali si trovano attualmente in corso di elaborazione e saranno presentate 

nel corrispondente messaggio relativo alla revisione parziale della LSUR. 

In sintesi si può osservare che a livello di legge l'ulteriore sviluppo del portafoglio della SUP 

GR continuerà a rimanere focalizzato sui due settori di studio tecnica e IT nonché economia 

e servizi (cfr. precedente Tabella 1) e che parallelamente si intende creare la possibilità di 

gestire singoli cicli di studio bachelor e master che rientrano nell'interesse dell'economia gri-

gionese ma che sono estranei ai due settori di studio odierni.  

Le possibilità di organizzazione ampliate nello sviluppo del portafoglio si fanno vieppiù impor-

tanti anche per l'ASP GR, poiché consentono di sviluppare cicli di studio master oltre ai cicli 

di studio bachelor e di chiedere al Governo singoli nuovi cicli di studio estranei ai settori di 

studio esistenti. Le nuove disposizioni quadro per lo sviluppo del portafoglio delle due scuole 

universitarie cantonali vengono modificate in maniera analoga nell'art. 9 LSUR per quanto 

riguarda l'ASP GR e nell'art. 10 per quanto riguarda la SUP GR; le differenze riguardano sol-

tanto il rispettivo profilo di scuola universitaria. 

A seguito della presente revisione parziale, la ripartizione delle competenze tra Gran Consi-

glio, Governo e consiglio di scuola universitaria dovrà essere la seguente:  
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 A titolo di novità i cicli di studio all'interno dei settori di studio esistenti dovranno poter es-

sere decisi direttamente dal rispettivo consiglio di scuola universitaria. Questi dovranno di 

norma essere neutrali dal profilo dei costi e non dovranno produrre un aumento del con-

tributo globale. 

 Come finora, singoli cicli di studio estranei ai settori di studio esistenti ma che rientrano 

nell'interesse dell'economia grigionese vengono decisi dal Governo (ad es. cure infermie-

ristiche SUP). 

 Come finora, l'introduzione di un nuovo settore di studio richiede una modifica legislativa 

e rimane dunque nella competenza decisionale del Gran Consiglio (e il finanziamento 

deve avvenire nel quadro del preventivo approvato dal Gran Consiglio). 

2.3 Base giuridica THC 

L'ordinanza del Gran Consiglio sul riconoscimento statale dei titoli di studio universitari e sul 

versamento di sussidi alla Facoltà di teologia di Coira (CSC 427.700) e l'ordinanza d'esecu-

zione governativa per il riconoscimento statale dei titoli di studio della Facoltà di teologia di 

Coira (CSC 427.710) sono state emanate dal Gran Consiglio rispettivamente dal Governo 

prima dell'entrata in vigore della LSUR. Con l'introduzione della LSUR e con le relative ordi-

nanze sono state disciplinate in generale le basi per il riconoscimento di diplomi e per la con-

cessione di contributi per tutte le scuole universitarie con e senza ente responsabile canto-

nale, di modo che in futuro sarà possibile rinunciare all'ordinanza del Gran Consiglio per la 

THC. 

Inoltre occorre osservare che dal 2015 la THC è accreditata quale istituto universitario dall'A-

genzia svizzera di accreditamento e garanzia della qualità (aaq). Perciò, quale scuola univer-

sitaria senza ente responsabile cantonale, la THC rientra già oggi nel campo d'applicazione 

della LSUR. 

2.4 Protezione di gradi e titoli accademici 

La LPSU, entrata in vigore il 1° gennaio 2015, ha sostituito la legge federale sulle scuole uni-

versitarie professionali (LSUP) e la legge sull'aiuto alle università (LAU), modificando in tal 

modo le competenze della Confederazione, in particolare per quanto riguarda la protezione 

dei titoli. L'art. 62 cpv. 2 LPSU stabilisce che i titoli conferiti ai diplomati delle università, dei 

PF, delle scuole universitarie professionali, delle alte scuole pedagogiche e degli altri istituti 

accademici che sottostanno alla LPSU sono protetti in virtù delle disposizioni applicabili. Il 

fatto che tutti i gradi e tutti i titoli accademici conformemente alla LPSU siano protetti in virtù 

delle disposizioni applicabili significa che gli enti responsabili della scuola universitaria in 

questione sono responsabili per la corrispondente protezione del titolo. La LPSU stabilisce 

quindi che i gradi e i titoli accademici devono di norma essere protetti dalla legislazione can-

tonale. 

Il Concordato sulle scuole universitarie, al quale il Cantone dei Grigioni ha aderito con deci-

sione del Gran Consiglio del 12 giugno 2014, nell'art. 12 cpv. 2 stabilisce quanto segue: 

Chiunque porti un titolo protetto dal diritto cantonale o intercantonale senza possedere i 

diplomi riconosciuti che conferiscono tale titolo o chiunque si serva di un titolo, lasciando 

supporre di aver ottenuto un diploma riconosciuto, è punito con una multa. La negligenza 

è punibile. Il perseguimento penale è di competenza dei Cantoni. 
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Con la presente revisione parziale della LSUR deve essere creata la base legale affinché il 

Cantone possa sanzionare l'uso abusivo di gradi e titoli accademici. 
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2.5 Aggiornamento da parte del Governo della strategia in materia di scuole univer-

sitarie e di ricerca 

La strategia in materia di scuole universitarie e di ricerca10 quale strumento di condotta del 

Governo è stata sviluppata parallelamente alla LSUR e decisa dal Governo nel 2015. Essa 

persegue l'obiettivo di potenziare in modo mirato la piazza universitaria e di ricerca dei Gri-

gioni tramite la promozione dei punti forti esistenti. Tale potenziamento deve essere accor-

dato alle esigenze dell'economia regionale, ciò che è stato concretizzato con l'introduzione 

dei sei profili. Negli scorsi anni la strategia in materia di scuole universitarie e di ricerca è 

stata attuata gradualmente. Essa si è dimostrata valida non soltanto nell'orientamento tema-

tico dei profili di scuola universitaria e di ricerca, bensì anche con riferimento alla pianifica-

zione finanziaria e del preventivo quale strumento di condotta del Governo. L'attuazione delle 

cattedre straordinarie quale strumento di promozione per il raggiungimento degli obiettivi 

della scuola universitaria ha permesso di porre vari accenti e di dare avvio a nuovi sviluppi. 

In modo analogo alle cattedre per nuove leve sostenute dal Fondo nazionale svizzero, le cat-

tedre straordinarie servono a promuovere ricercatori eccellenti attivi nel quadro di un profilo 

definito come prioritario, al fine di perseguire la realizzazione della strategia cantonale in ma-

teria di scuole universitarie e di ricerca. Il sostegno viene concesso per un massimo di sei 

anni. Dopo la cessazione della promozione finanziaria da parte del Cantone, nel caso ideale 

la cattedra straordinaria deve potersi mantenere da sola ed essere trasformata in una catte-

dra ordinaria della scuola universitaria. Attualmente sono in corso di attuazione la cattedra 

straordinaria di didattica integrata del plurilinguismo presso l'ASP GR, la cattedra straordina-

ria di scienze computazionali presso la SUP GR e la cattedra straordinaria presso l'Istituto 

svizzero per la ricerca sulle allergie e sull'asma (SIAF Davos). 

Inoltre la strategia in materia di scuole universitarie e di ricerca definisce gli obiettivi organiz-

zativi, di cooperazione e infrastrutturali ed elenca sei profili che riproducono temi scientifici 

collegati tra loro sullo stesso livello. La formulazione dei profili con la relativa attribuzione 

delle priorità è intesa a concentrare le attività delle scuole universitarie e dei centri di ricerca 

sugli interessi dell'economia regionale nei Grigioni e a porre l'accento su questi settori. 

Finora nella strategia in materia di scuole universitarie e di ricerca10 sono stati definiti i sei 

profili indicati di seguito, la cui numerazione ha il solo scopo di elencarli e non quello di attri-

buire loro una priorità: 

 Profilo Tema  

1 Turismo & economia Management nel settore turistico e alberghiero 

2 Risorse & pericoli natu-
rali 

Ambiente, risorse & rischi 

3 Tecnologie fondamen-
tali 

Costruzione di macchine, elettrotecnica e tecnologia dei materiali 

4 Cultura & diversità Storia, lingue, cultura e formazione nei Grigioni e nell'arco alpino 

5 Scienze della vita Allergologia e immunologia, pneumologia, ortopedia e medicina ri-
generativa, biotecnologie, biomarcatori, medicina di precisione, in-
gegneria tissutale 

                                                
10 Strategia in materia di scuole universitarie e di ricerca del Cantone dei Grigioni consultata su 
https://www.gr.ch/DE/institutionen/verwaltung/ekud/ahb/projekte/HFundForschung/Documents/bipp-
ghf-hfs-berichtempfehlungen%2021.05_15-def.pdf 

https://www.gr.ch/DE/institutionen/verwaltung/ekud/ahb/projekte/HFundForschung/Documents/bipp-ghf-hfs-berichtempfehlungen%2021.05_15-def.pdf
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6 Scienze computazionali Centro HPC cantonale (high performance computing) 

In futuro la strategia in materia di scuole universitarie e di ricerca acquisirà ulteriore impor-

tanza. In relazione alla presente revisione parziale, il Governo verificherà la strategia e se del 

caso la aggiornerà. 

3. Obiettivi della modifica legislativa 

Come spiegato nel precedente capitolo 2, occorre adeguare la base legale per formazioni di 

livello terziario, la quale dovrà soddisfare gli obiettivi seguenti: 

 le competenze per l'organizzazione del portafoglio delle scuole universitarie cantonali 

dovranno essere ripartite tra consiglio di scuola universitaria e Governo; il Governo do-

vrà decidere in merito a nuovi singoli cicli di studio bachelor e master estranei ai settori 

di studio esistenti ma che rientrano nell'interesse dell'economia grigionese. Il consiglio 

di scuola universitaria dovrà poter autorizzare nuovi cicli di studio attribuibili ai settori di 

studio già esistenti (cfr. precedente Tabella 1). La nuova ripartizione delle competenze 

dovrà favorire l'agilità delle scuole universitarie cantonali e generare tempi di attua-

zione più brevi in caso di elaborazione del portafoglio. In questo modo sarà possibile 

promuovere la competitività delle scuole universitarie cantonali;  

 con la revisione parziale e l'adeguamento dell'art. 10 LSUR viene creata la base legale 

affinché in futuro presso la SUP GR possa essere proposto il ciclo di studio in cure in-

fermieristiche SUP;  

 semplificazione della legislazione nel settore delle scuole universitarie tramite l'abroga-

zione dell'ordinanza sulla registrazione di istituti di formazione del Cantone dei Grigioni 

nonché delle ordinanze sulla THC e l'inserimento di disposizioni integrative nella 

LSUR; e 

 creazione della base legale affinché l'utilizzo di gradi e titoli accademici nel settore 

delle scuole universitarie possa essere protetto. 

4. Spiegazioni relative alle singole disposizioni 

4.1 Revisione parziale LSUR 

Art. 4: Cooperazioni 

Cpv. 1 (modificato): le scuole specializzate superiori costituiscono un pilastro importante del 

panorama formativo grigionese. Già per questo motivo non devono semplicemente essere 

incluse nel concetto di «istituti del mondo della formazione», bensì essere menzionate espli-

citamente. Grazie alla loro vicinanza all'economia regionale, le scuole specializzate superiori 

consentono in particolare un rapido trasferimento di sapere e di tecnologie dalla ricerca ap-

plicata alla pratica. La promozione della collaborazione tra le scuole universitarie e i centri di 

ricerca tra loro nonché con le scuole specializzate superiori e con l'economia è fondamentale 

per la nascita dell'innovazione. 
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La menzione esplicita delle scuole specializzate superiori quale parte del settore terziario 

(definito anche terziario B) in questo articolo permette di: 

 evidenziare l'importanza delle scuole specializzate superiori in relazione all'innova-

zione; 

 lanciare un segnale a favore di un migliore posizionamento delle scuole specializzate 

superiori con riferimento al progetto nazionale in corso «posizionamento delle SSS» 

della Segreteria di Stato per la formazione, la ricerca e l'innovazione (SEFRI); 

 preparare un punto di contatto con una legge ancora da creare concernente le scuole 

specializzate superiori nel corso della revisione parziale della legge sulla formazione 

professionale e sulle offerte di formazione continua (LFPFC; CSC 430.000). 

La promozione diretta dell'innovazione viene integrata dalle disposizioni contenute nel capi-

tolo 2 (in particolare art. 12 fino ad art. 15 della legge sulla promozione dello sviluppo econo-

mico nei Grigioni (LSE, legge sullo sviluppo economico; CSC 932.100). 

Art. 6a: Protezione dei titoli 

Cpv. 1 e cpv. 2 (nuovo): con i due capoversi del nuovo articolo viene creata la base giuridica 

per introdurre una protezione dei titoli a livello cantonale. Il primo capoverso protegge i titoli 

conseguiti presso una scuola universitaria cantonale o riconosciuta dal Cantone. Il secondo 

capoverso autorizza le scuole universitarie a revocare titoli conseguiti in maniera illegittima. 

Grazie a questa base giuridica abbinata al Concordato sulle scuole universitarie (cfr. prece-

dente capitolo 2.4) in futuro sarà possibile sanzionare l'uso abusivo di titoli. 

Osservazione preliminare riguardo all'art. 9 e all'art. 10 

Le scuole universitarie con ente responsabile cantonale, oggi segnatamente la SUP GR e 

l'ASP GR, sono controllate allo stesso modo dal Governo secondo il rispettivo profilo tramite 

mandato di prestazioni e contributo globale. Le due scuole universitarie devono essere equi-

parate anche per quanto riguarda la loro autonomia. 

Art. 9: ASP GR 

Cpv. 1 (modificato): nel recente passato il Governo ha commissionato già diversi cicli di stu-

dio master consecutivi (cicli di studio maser che per contenuto si riallacciano direttamente a 

un ciclo di studio bachelor), tra l'altro per contrastare la penuria di insegnanti. Tramite l'ade-

guamento del testo si tiene conto del fatto che l'ASP GR può svolgere sia cicli di studio ba-

chelor, sia cicli di studio master. Inoltre tramite la precisazione «Cantone trilingue», con riferi-

mento alle minoranze linguistiche si tiene conto del fatto che l'ASP GR propone anche cicli di 

studio in lingua romancia (idiomi e rumantsch grischun) e italiana. 

Cpv. 1bis (nuovo): il Governo deve poter autorizzare cicli di studio estranei a settori di studio 

esistenti ma che rientrano nell'interesse dell'economia grigionese (cfr. al riguardo anche 

l'art. 21 più avanti). Questi cicli di studio vengono chiesti al Governo da parte del consiglio di 

scuola universitaria, devono rientrare comprovatamente nell'interesse dell'economia grigio-

nese ed essere conformi ai profili definiti nella strategia in materia di scuole universitarie e di 

ricerca. Per ogni settore di studio che non sia già esistente il Governo può autorizzare al 

massimo due cicli di studio; il concetto di ciclo di studio qui utilizzato si articola in ciclo di stu-

dio bachelor e in ciclo di studio master consecutivo. A partire dal terzo ciclo di studio l'intero 
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settore di studio deve necessariamente essere autorizzato dal Gran Consiglio (cfr. al ri-

guardo il precedente capitolo 2.2). 

Art. 10: SUP GR  

Cpv. 1bis (nuovo): oltre ai settori di studio esistenti economia e servizi nonché tecnica e IT, la 

scuola universitaria professionale deve poter proporre singoli cicli di studio bachelor e master 

al di fuori dei settori di studio esistenti. Questi devono rientrare nell'interesse dell'economia 

grigionese, devono corrispondere ai profili definiti nella strategia in materia di scuole universi-

tarie e di ricerca e devono essere autorizzati dal Governo (cfr. al riguardo anche l'art. 21 più 

avanti). Attualmente cicli di studio nel settore di studio architettura, edilizia e progettazione 

sono esempi di cicli di studio estranei ai settori di studio basati sulla LSUR. Questi cicli di stu-

dio sono stati introdotti in occasione della creazione della scuola universitaria professionale e 

sono stati attribuiti al settore tecnica e IT.  

Con l'adeguamento proposto, da un lato viene creata la base legale per introdurre un ciclo di 

studio in cure infermieristiche SUP presso la SUP GR conformemente a quanto richiesto dal 

punto centrale di sviluppo contenuto nel programma di Governo 2021-2024. D'altro lato in 

questo modo alla SUP GR viene rilasciata l'autorizzazione a creare il ciclo di studio. Il Go-

verno è consapevole del fatto che estensioni del portafoglio che si fondano sulla strategia in 

materia di scuole universitarie e di ricerca necessitano di essere attuate con determinazione. 

Uno sviluppo continuo può avvenire soltanto se le risorse vengono impiegate in modo effi-

cace ed efficiente. Il Governo esaminerà con cura le richieste del consiglio di scuola universi-

taria finalizzate all'autorizzazione di singoli cicli di studio estranei ai settori di studio esistenti 

con riguardo alla loro conformità agli interessi dell'economia grigionese e valuterà il fabbiso-

gno, incluse le possibili maggiori spese. Al contempo, in caso di richiesta al Governo concer-

nente la creazione di nuovi cicli di studio estranei ai settori di studio esistenti, le scuole uni-

versitarie sono invitate illustrare con cura le proprie analisi svolte in precedenza riguardo alle 

proprie possibilità e al tipo di finanziamento (segnatamente fondi secondari e mezzi di terzi). 

Il Governo può autorizzare al massimo due nuovi cicli di studio per settori di studio non an-

cora esistenti. A partire dal terzo ciclo di studio il settore di studio stesso deve essere autoriz-

zato dal Gran Consiglio (cfr. al riguardo il precedente capitolo 2.2). 

Art. 13: Consiglio di scuola universitaria 

Cpv. 1 lett. abis (nuovo): affinché le due scuole universitarie cantonali autonome di diritto 

pubblico, vale a dire la SUP GR nonché l'ASP GR, possano mantenere una buona posizione 

nel quadro della concorrenza nazionale e internazionale (cfr. punto centrale di sviluppo 3.2 

del programma di Governo 2021–2024), quale novità la competenza decisionale relativa 

all'introduzione di nuovi cicli di studio bachelor e master all'interno dei settori di studio 

esistenti economia e servizi nonché tecnica e IT (in conformità alla precedente Tabella 1) 

deve spettare al consiglio di scuola universitaria. 

In questo modo viene ridotto l'iter decisionale per le scuole universitarie, ciò che permette di 

guadagnare tempo importante per l'attuazione e la creazione di nuovi cicli di studio all'interno 

di settori di studio esistenti. Da questo punto di vista le due scuole universitarie cantonali 

dispongono così della stessa autonomia delle altre scuole universitarie svizzere. Questa 

novità rafforza le scuole universitarie grigionesi nel quadro della concorrenza nazionale. 

La creazione di nuovi cicli di studio che possono essere decisi dal consiglio di scuola 

universitaria deve di norma essere neutrale dal profilo dei costi. 
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Art. 20: 2. Rilascio 

Cpv. 2 (modificato): dal 2015 la THC è una scuola universitaria accreditata secondo la 

LPSU. Per questo motivo le corrispondenti regolamentazioni contenute nelle due ordinanze 

possono essere trasferite nella LSUR, dato che la THC è comunque sussumibile sotto il ca-

pitolo 3, scuole universitarie senza ente responsabile cantonale, e sotto il capitolo 5, organiz-

zazione (cfr. al riguardo il capitolo 4.2 sopra). 

Poiché la forma di finanziamento della THC viene mantenuta (cfr. al riguardo il messaggio 

concernente la revisione parziale dell'ordinanza sul riconoscimento statale dei titoli di studio 

della Facoltà di teologia di Coira [quaderno n. 1/2002–2003, p. 44 segg.]) e lo strumento 

della forfetaria orientata alle prestazioni si è dimostrato valido, nel capoverso si intende ora 

inserire la possibilità di questa forma di finanziamento. 

Art. 21: Competenza del Governo 

Cpv. 1 lett. abis (nuovo): su domanda del consiglio di scuola universitaria il Governo deve 

poter decidere fino a due cicli di studio bachelor e master per settore di studio estranei ai 

settori di studio già esistenti, ma che rientrano nell'interesse dell'economia grigionese (cfr. al 

riguardo anche la modifica dell'art. 13 cpv. 1 lett. abis concernente la nuova ripartizione delle 

competenze tra consiglio di scuola universitaria e Governo nonché dell'art. 9 e dell'art. 10 

concernente l'introduzione di nuovi cicli di studio bachelor e master all'interno dei settori di 

studio gestiti attualmente). Nella domanda del consiglio di scuola universitaria deve essere 

dimostrato l'interesse dell'economia grigionese. Inoltre deve risultare chiaramente 

individuabile il legame con la strategia in materia di scuole universitarie e di ricerca quale 

importante e valido strumento di condotta del Governo (cfr. precedente capitolo 2.4).  

L'approvazione di un singolo nuovo ciclo di studio estraneo ai settori di studio esistenti 

include di conseguenza anche la facoltà di una sua revoca da parte del Governo (cfr. al 

riguardo il precedente capitolo 2.2). 

Art. 26: Contributi per la collaborazione 

Cpv. 1 (modificato): nella pratica e anche secondo gli intenti del piano d'azione «Green Deal 

per i Grigioni» (PAGD) deve essere promossa e ampliata la possibilità di collaborazione. Da 

un lato ciò richiede coerenza all'interno del triangolo costituito da formazione, ricerca ed eco-

nomia per poter sviluppare corsi di formazione e di perfezionamento utili in ottica futura e di 

taglio pratico. D'altro lato sono necessari una stretta collaborazione e scambi intensi all'in-

terno di questo triangolo affinché possa tenersi un intenso trasferimento di sapere e di tecno-

logie. 

Le misure che favoriscono la collaborazione e il coordinamento delle singole scuole universi-

tarie e dei singoli centri di ricerca con istituti della formazione professionale superiore e del 

grado secondario II del nuovo art. 26 vanno ad aggiungersi a quelle con università, scuole 

universitarie e centri di ricerca extracantonali sulla base dell'art. 4, rimasto invariato. L'effetto 

principale e lo sviluppo della misura rimangono limitati al Cantone dei Grigioni. 

Cpv. 2 (nuovo): con questo capoverso viene creata la base che permette di erogare contri-

buti da fondi cantonali a destinazione vincolata, come ad esempio un possibile futuro fondo 

grigionese per il clima. Nel messaggio relativo al PAGD (quaderno n. 4/2021–2022), con ri-

guardo alla tappa II del PAGD viene stabilito che le basi legali da creare devono definire, ol-
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tre alla competenza per l'erogazione dei contributi dal fondo grigionese per il clima, le condi-

zioni alle quali possono essere concessi contributi a carico del fondo grigionese per il clima. 

Inoltre devono essere stabilite la procedura per l'erogazione di contributi dal fondo grigionese 

per il clima, le disposizioni eventualmente necessarie a escludere un referendum finanziario 

nonché eventualmente disposizioni concernenti il limite dei contributi (aliquota massima). 

I contributi devono essere orientati alle prestazioni e riferirsi a formazioni nel settore terziario 

o alla ricerca nel Cantone dei Grigioni. L'obbligo dell'orientamento alle prestazioni permette 

al Dipartimento di basarsi sul limite dei contributi per mandati di prestazioni simili. 

4.2 Abrogazioni delle basi giuridiche concernenti la THC 

Con l'introduzione della LSUR sono state disciplinate a livello di legge anche le direttive per 

la gestione di scuole universitarie senza ente responsabile cantonale nel Cantone dei Gri-

gioni. In considerazione della base giuridica attuale la THC soddisfa le disposizioni elencate 

nell'art. 17 LSUR in unione con l'art. 10 OSUR per il rilascio di un'autorizzazione d'esercizio 

da parte del Governo. 

In conformità alle disposizioni vigenti per la THC, sulla base dell'art. 2 cpv. 1 dell'ordinanza 

sul riconoscimento statale dei titoli di studio della Facoltà di teologia di Coira il Cantone po-

teva erogare una forfetaria orientata alle prestazioni nei limiti del credito approvato dal Gran 

Consiglio. Il cpv. 2 stabilisce inoltre che i contributi possono essere erogati sulla base di un 

accordo di prestazioni tra il Dipartimento e la THC. 

Per contro l'art. 20 cpv. 2 LSUR stabilisce che a istituti di scuola universitaria senza ente re-

sponsabile cantonale ma con un'autorizzazione d'esercizio può essere attribuito un mandato 

di prestazioni con contributo globale in presenza di un interesse cantonale sufficiente. 

Di conseguenza le disposizioni dell'ordinanza sul riconoscimento statale dei titoli di studio 

universitari e sul versamento di sussidi alla Facoltà di teologia di Coira sono integralmente 

coperte dalla LSUR. Tuttavia, in conformità all'art. 20 cpv. 2 LSUR, l'accordo di prestazioni 

ovvero il mandato di prestazioni non deve essere conferito dal Dipartimento, bensì dal Go-

verno. 

Nel capitolo 2, l'ordinanza d'esecuzione per il riconoscimento statale dei titoli di studio della 

Facoltà di teologia di Coira contiene disposizioni concernenti «diritti e doveri» della THC. Per 

quanto necessario, queste disposizioni potranno essere integrate nel mandato di prestazioni 

del Governo alla THC. 

In sintesi: le basi giuridiche per la gestione della THC sono date dalla LSUR in unione con la 

OSUR, ragione per cui l'ordinanza sul riconoscimento statale dei titoli di studio della Facoltà 

di teologia di Coira e l'ordinanza d'esecuzione per il riconoscimento statale dei titoli di studio 

della Facoltà di teologia di Coira possono essere abrogate con effetto alla data dell'entrata in 

vigore della LSUR. 

 

5. Effetti finanziari e in termini di personale della revisione 

5.1 Conseguenze finanziarie 
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L'introduzione da parte del consiglio di scuola universitaria di nuovi cicli di studio bachelor e 

master all'interno di settori di studio gestiti già oggi dovrebbe di norma avvenire in modo neu-

trale dal profilo dei costi. Eventuali mezzi supplementari che dovessero risultare necessari 

devono essere chiesti dagli istituti al Cantone nel quadro della presentazione del preventivo. 

Il Gran Consiglio decide in merito a questi mezzi nel quadro del preventivo cantonale, me-

diante crediti individuali o contributi globali a favore della SUP GR e dell'ASP GR. 

Possibili maggiori spese annuali sulla base della LSUR sono riassunte nella tabella se-

guente. Le maggiori spese concernono in particolare la creazione di un ciclo di studio in cure 

infermieristiche SUP presso la SUP GR. Le maggiori spese indicate coprono il periodo a par-

tire dall'entrata in vigore della LSUR riveduta, presumibilmente il 1° gennaio 2025, per quat-

tro anni, vale a dire fino a fine 2028. A partire dal 2029 è attesa una maggiore spesa pari 

complessivamente a circa un milione di franchi all'anno. Poiché in conformità alla legisla-

zione cantonale sulla gestione finanziaria queste spese sono vincolate sotto il profilo del di-

ritto finanziario, non sono soggette a referendum finanziario. 
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 Basi di pianificazione per 
maggiori spese a destina-
zione vincolata dalla revi-
sione parziale LSUR 

Spesa in fr. 

  2025 2026 2027 2028 Totale 

1a Costi di realizzazione 
fino all'avvio Cure infermieri-
stiche BSc 2025 

870 000 0 0 0 870 000 

1b Formazione di base ciclo di 
studio in cure infermieristi-
che SUP e ricerca & svi-
luppo applicati (R&Sa) 

 

Basi di pianificazione (BP): 

 

media (18 studenti) 

 

Costi complessivi 

 

Ricavi 

 

Risultato ovvero contributo 
cantonale supplementare 
Proiezione secondo calcolo SUP GR (ar-
rotondato), 16.12.2022 

 
 
 
 

 

 

 

 

 

760 000 

 

-50 000 

 

710 000 

 

 
 
 
 

 

 

 

 

 

980 000 

 

-200 000 

 

780 000 

 

 
 
 
 

 

 

 

 

 

1 370 000 

 

-420 000 

 

950 000 

 

 
 
 
 

 

 

 

 

 

1 560 000 

 

-640 000 

 

920 000 

 

 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

3 360 000 

2 Promozione di collabora-
zione e coordinamento 

Eventuale maggiore spesa 
per misure concernenti la 
promozione di collaborazione 
e coordinamento delle sin-
gole scuole universitarie e 
dei singoli centri di ricerca 
anche con università, scuole 
universitarie e centri di ri-
cerca extracantonali (art. 26 
cpv. 1). 

100 000 100 000 100 000 100 000 400 000 

 Totale maggiori spese per 
il periodo 2025–2028 

810 000 880 000 1 050 000 1 020 000 3 760 000 

La maggiore spesa indicata nelle righe 1a e 1b si fonda su basi di pianificazione della 

SUP GR in caso di possibile introduzione di un ciclo di studio bachelor in cure infermieristi-

che SUP presso la SUP GR. Tale scenario prevede un terzo di studenti extracantonali (en-

trate secondo tabella ASUP3) ed entrate da tasse di studio pari a 1920 franchi all'anno per 

studente.  

Non sono considerate le misure volte ad aumentare il numero di diplomi in cure infermieristi-

che in relazione all'«iniziativa sulle cure infermieristiche» come spiegato nel messaggio sulla 

promozione della formazione in cure infermieristiche del 25 maggio 2022 (FF 2022 1498). La 

Confederazione versa contributi pari al massimo al 50 % dei contributi accordati dai Cantoni 

alle scuole universitarie professionali. 

Nel quadro della preparazione del nuovo programma di Governo e dei nuovi mandati di pre-

stazioni 2025–2028 il Governo si attende da tutti gli istituti che non si limitino a illustrare la 

rispettiva maggiore spesa, bensì che producano anche risparmi concreti. A livello mondiale 
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la situazione è tale per cui non soltanto il portafoglio delle scuole universitarie varia in am-

piezza; bensì le mutate esigenze degli utenti e le nuove conoscenze tecnologiche permet-

tono di realizzare radicali ridistribuzioni finanziarie e di migliorare l'efficienza.  

5.2 Conseguenze in termini di personale 

La revisione parziale della LSUR non comporta conseguenze dirette in termini di personale 

per il Cantone e per i comuni. Qualora tuttavia ad esempio le scuole universitarie propon-

gano adeguamenti dell'offerta di formazione nel quadro del mandato di prestazioni che di 

norma è quadriennale, ciò comporterebbe un onere supplementare presso la competente se-

zione formazione terziaria e ricerca, in questo caso presso l'Ufficio della formazione medio-

superiore. Eventualmente potrebbero rendersi necessarie una riattribuzione di singoli compiti 

all'interno dell'Ufficio e risorse supplementari in termini di personale. 

6. Scadenzario 

Il dibattito in Gran Consiglio relativo al progetto è previsto per la sessione di giugno 2024. Si 

prevede di porre in vigore la revisione parziale della LSUR il 1° gennaio 2025. 


